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A Napoli stanno molto in pensiero pel timore 
che si voglia affidare alla Banca nazionale il servizio 
della tesoreria. Per il: che il Gonsiglio d'ammini- 
strazione del Banco di Napoli mandò dei deputati a 
Firenze per isvebtare quel! progetto. Non'è già che 
in quella città si preoccopino molto. dello questione 
dell'unità 0'moltiplicità delle banche di circolazione, 
che non è ora il caso di risolvere , ma vorrebbero 
10. di credito partecipasse ai be- 
net del servizio di tesoreria, 
per ciò che concerne le provincie meridionali: 

Lo Sito non si irova. certamente in el Morida 
condizione da poter. far gilto impunemente di una 
rilevsato | economia come. quella che si otterrebbe 
afhiando alla Banca il servizio della. tesoreria. Nè 
quasto servizio certamente: scapiterebbe. Tuuavia 
l'assemblea dei rappreseotanti della nozione, il cui 
compito dovrebbe essere ,, specialmente in queste 
tristi emurgenze, la massima, parsimonia nello spen- 
dere la pecunia pubblica ,, & che tale parsimonia 
predica, sempre in astratto, <ome sì viene all'atto 
fa poi la ritrosa e neppare:a) risparmio; di quei 
pochi milioni fece altra volta buona accoglienza. 

La Banca Nazionale prestò già important servizi 
allo Stato nei moinenti più difficili © potrebbe pre- 
Stargliene ancora. E fra i moventi di taluni de' suoi 
oppositori non avrebbe, per avveutura luogo anche 
ua po' d'invidiuzza, pershè colla sua prudenza seppe 
quell'isituto mantenersi in piedi în mezzo alla rovina 
di tanti altri? Certo è chie in un modo 0 nell'altro 
si cerca sempre di dargli il gambetto, anche: a co- 
sto di viulare il principio dello libertà, ‘come; con | 
manifesta inconseguenza, Sî vede ora a proposito 
della fisione delle Binche Nazionale o Toscana. 

Non iotendiamo con questo, pregiudicare la que- 
sione se al Governo. convenga meglio affidare il 
servizio della tesoreria alla sola Binca Nazionale, 0 | 
anche e qualche altra. Non conosciomo appontino | 
le condizioni del Banco di Napoli, non sappiamo se 
esso presenti degli specchi regolarissimi della sua 
Posizione, se le sue proprietà abbiano. realmente 
tutto il valoro che esso si attribuisce. Il Governo 
potrà essere in grado di appurare perfettamente tale | 
questione. | 

Giò che desideriamo è che si  effittuî il predetto 
risparmio senza .scopito della regolurità delle opera- | 
zioni. Il Governo non debbe favorire piuttusto, una 
banca che l'altra, ma unicamente. fara le conveti | 
zioni che giovano meglio allo Stato, tanto nell'inte- 
resse delle finanze, quanto iu quello; degli ammi 
sirati. Questa sia la sua unica cora, senza darsì 
pensiero dell'interesse dei singoli Istituti, i quali 
debbono per norma provvedere a se stessi. Il vo- 
lere, come si propone da. qualche giornale nopole- 
tano în questa congiuntura, che il Governo contenti 
questi e quelli coi suvî. contratti bancarii, è uno 
‘snaturare l'indole dello Stato, ub voler perpetuare il 
fallace sistema del protzionismo, 

Le proposte teodenti ad aumentare d assicurare 
le libertà comunali @ provinciali non’ hanno: guari 
esito più felice di quelle. che. tendono [al -ristauro 
delle Sinanze,, E pare che l'opposizione a quelle non 
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CORRIERE DI TORINO 





« Furono l’ara ‘e i sacerdoti, j Aglit » diceva | 
Medea a Greusa, che nell'impeto d'una gelosa pas- 
sione chiedeva alla donna fatale qual' fossero. l'arà | 
‘ed il sacerdote che avevano benedetta la' sua uniorle 
a Giasone. Il Duca di Ventignano quaudo''scriveva 
questo verso, che è ut" del più bell? ché imma | 
gioazione di poeta abbia potuto creare, nori pensava | 
che in Italia si. potesse nll'avvenire chiamare alle 
scone la rabbia di Medea se non invocando l'opera 
suo, Egli sì sbagliò: Legouvé ‘si ‘inspirava ‘al ‘mo 
desimo soggetto, lo circondava: del''éolcr mitolbgiéo 
d'unfetà favolosa, poneva. tra ‘Giasone 0'Medea ia 
lira di Orfeo, ed in tre quadri strazianti racchiù- 
deva il mito orrendo dulla gelosia femminile, 

Oh che diversità | dalla gelosia ‘classica’ de’ (empi 
eroici colla lune rousse de' nostri ginrnî..'Bisogi 
convenine, (che: sè i tipi ideali dello passioni 
maschi «subirono l'influsso dei tempi e'sì modifica- 








| provenga soltunto, dal Gaverao desideroso di conser- 


vare; tutto i) potere che, ha-nelle mani, ra dalla 
sinistra altresì, Ja quale. contribu) a.far. manfragare 
ia proposta del deputato Peruzzi di togliere all Pre- 
fotto la presidenza della Deputazione provinciale. A- 
utebbe avuto influenza nella sua determinazione la 
proposta del! Tariza di escludere ‘dal’ Parlamento i 
deputati provincitii? 

La Giunta ‘incaricata di esarnibare ‘la. proposta 
dell Peruzzi aveva; come si sa, dalo ui colpo sul 
cerchio e l'altro sulla botto, acceltato. cioè il par- 
tito in quanto concerne. l'esecuzione dei, provvedi- 
menti presi dalla Deputazione provinciale e rig 
tola în: quanto. concerne: Îa tutela, dei, Gomuni € 
delle opere pie. 

Il meglio, eoine suol dirsi, è talvolta nemico. del 
bene e non potendo ottener tutto) giova sempre 
prendora qualche cose. Speravasi. quindi che almeno 
Ta ‘proposta della Giunta si sarebbe vinta v&-non le 
sarebbe poi mancato l'assenso della parte della Ca- 
mera che' aveva Sempre propligoatò. l’atitoniomia 
delle provincie. 

Ma la bisogna aridò altrimenti. Dopo uma discus- 
sione di cinque giorni la Carmera si risolvà di la- 
sciare le cose come sono. Tanto faceva Il rispar: 
miare i polmoni ed il lempo. Si approvò pure , 
secondo il solito’, un ordine. del gioruo favorevole 
al concetto della proposta. Peruzzi, che avrà il ri- 
soltamento; degli ‘atri ‘ordini dell giorno”, che, non 
dù cio. nissuna guarentigia che' venga soddisfatto 
il voto della nazione, Esso fu naturalmente. grodito 
al ministro dell'interno, il quale non'vuole che l'ut- 
ficio linorio! Si lasci ‘ad on corpo eleitivo, Ariche 
il Grisoî votò, per la propostà sospensiva e lo ri- 
forma è rinviata alle calende greche , iusieme al 
restauro delle finanze. 

ei aa 

Un nostro amico accenna molto, bene nella se- 
iiente lettera alle ‘cause per ‘cui siamo ciduti così 
basso in fatto di amministrazione, di pollica e di 
finanze, @ dalla. coraggiosa ‘iniziativa “dbl piccolo 
Regno sardo, or. si è venato all’atonia, ‘al malton- 
tento, alla rovina: 

«x Quallo cha forma la mia. ambizione è la considera» 
x gione non il potere, » Questo motto che caratterizza un 
uomo di Stato è iscito dalla. bocca dell'immortale Pitt, 
quello che, come ogriuno ne, fi il vero rispratora 0 fon- 
datore dello finanze inglesi. 

Finora in Italia l'unico. uomo di Stato che dal 1858 
al giorno d'oggi siasi. attenuto serapoiosamento a quel 
dettame, fu il conto Cavour, cho potè sempre, sella sua 
troppo breve carziora politica ripetere al bella parola. 

Negli uomini di Stato faglasi però, altro all'ntarità che 
non va diegiunta dsl potere, vi ba un principio, più sle- 
vato che dominx la loro politica; quello cioò della fe | 
pil trionfo delle idoe proprle. 
Nell'opposizione;; como al potero, desi sono guai: 
meate grandi, o mai si scostano dei. principi del loro 
partito; se aspirano al Governo dessi lo fanno meno pel || 
credito cho îl potere Tor da, quanto .ciò è piuttonto. i 
ordinato al trionfo di un gran principio. 

Ne abbiamo esempi a tutte lo. opoche, 6/sensa allon: | 
tanarc di troppo, uno recente ne presenta la siria do | 
parlamentarismo ia Inghilterra, qullo cioè dell libertà | 
della Chions in Irlanda, 

Io Italia doro la. politica è personalo,, dova i partiti 
assistono pemplicementa - per. ragione, © pegggio ancora | 
per rancori porsonali fra Je cos detta alto individualità; 
finora non abbismo ancora. potato ‘veder trionfare. un 
principio liberato, un'idea nuora, 0 quando questa sorga, 
è lastazaonto strozanta dal partito. avverso, per-cul in: 
vano ‘inora l'italia spera di voder migliorata ia aun po: 
sizione e situazione. pelitica ed ‘economica. 












































rono col cammino degli anni, le. passiodiî Vizi, le 
virtù, le glorie. femminili. sono ribaltate completa- 
mente dall'antica rotaia. Forse Vi sarebbero ancora 
lo: miniature de'Camilli, de' Bruti e de' Scipioni, ma 
neppure l'ombra ancora timano delle Medeo o delle, 
Giuditte, ‘e di ciò sien rese grazie al Gielo. 

La signora Adelaide Ristori giunse tra noi dalla 
lottana' America colla Medea del ‘Legouvé e colla 
Maria Antonietta del Giacometti, 

Chi non fa allo Scribe nella sera’ della prima 











rappresentazione della ‘Medea non può giungere a | 


formarsi nella mente un'idea precisa. di quel che 
possa essere la classica gelosis femminile. La si- 
gnora Ristori, în quella sera, parvo a tutti gli a. 





Teottinu an. poristo arto! core: "sk ato | 
ispira- | 


volto eran scolpite la rabbia di Medea e 
zione del poeta; quando ‘essa ‘alza Îl pignale sul 
elto de' suoi ‘pargoli un fremito d'orrore corre per 
le vene di chi l'asserva, allora solo sì capisce quel 
che siggificar voglia Medea, quel che sia la signora 
Ristori. 

Ma quando la grande attrice depone la veste co- 
lor fiaruma della tradita eroina per rivestir i .costu- 
mi della Corte di Francia, quando gli sciolti capelli 














di Medea si annodano sulla nuca per regalmente 
impolverarli, quando il pugoale dell'amante. tradita 


Nesivina gravdo riforma del sistoma burocratico mil 
tare verne, non direi dischasa, ma nemmon proposta» 
pér cul il paeso schiacciato sotto lo imposte, dissan- 
Wuato dalla burocrazia si dibutto, strepita, trata di sol- 
evarsì, ma i suoî sforzi sono vani: l'impotenza lo. vince, 
‘60 il malcontento Tentamente invade le masso; la. miso- 
ria si fa itrada in tutto lo classì, l'agricoltura, langue, 
Îl commercio doperisco. 

In effetto è un ‘assioma conosciuto in Inghilitrra e 
praticato; che non vi possono essere buone finanze senza 
buone. iatitozioni, © per buono istituzioni s'intendono 
quelle cho fa luogo di rendere quasi una sola autorità 
l'arbitro sapremo dei destini di uan nazione, no garanti- 
scono i diritti, 10 libertà comunali, gl'interemi privati © 
pubblici, col mezzo del giusto equilibrio dei vari poteri 
che fra loro si bilancino, 

‘Benchò noi abbiamo una liberale Costituzione, pure 
quell'equilibrio non esiste in prati 

I cardini sù cui basa la Costituzione sono viziati nella 
loro applicazione. 4 

Corto che in Taghilterra, ove Ja Costituzione è una 
cosa seria per i ministri, certe teorie, certe. leggi. non 
avrebbero trovato _il contentamonto dello, due. Camere, 
ben sapendo, che. quelle non erano, come non sono fra 
noi, accetto al paso. 

Come si vuole mai cho un puese, come l'Italia, possa 
prosperare, tranquilizzars),, dedicarsi all'agricoltura, al- 
l'industria, al commercio, quarido si sa che sta sempre 
sospesa sul suo capo la spada di Damocle, di uote e 
sempre più gravose imposte, che una Camera compia- 
cente sempre accorda? Dove ton si può sapero maî qualo 
politica estera segue il Governo? 

’Ò un sistema faleo il personalo ovunque, qui în Italia 
è dove ha trovato la perfezione o doro fu applicato più 
‘apietatamente. 

Ovunque'si valga lo: sguardo noi non | vediamo che fa: 
vori e favoriti; noî non. vediamo) che spese; inutili, 
quando, per un falso sistema: economico, è minacciato il 
credito dello, Stato; ccco che spuntano nuove imposta che, 
inveco di rendere all'erazio, impoveriscono maggiormente 
il paese. Ma dî questo sistema chi ha il torto principale? 
Il torto principale l'haono gli elettori di gran parte dei 
‘collegi ‘italiani che'non abbastanza porderano ila scolta 
del loro candidato; clie pongono innanzi gento che è più 
vincolata all'ingrassamerito del bilancio; che mon alla pro- 
sperità general 

Noi desideriamo 
‘sua forza, dei suoi diritti sappia imitare’ le nazioni più 
colte e; più pratinho del nistema costituzionale, ed elegga 
sppia scegliere ‘n suoi rappresentanti. persone, che 

ino:le séduzioni degli onori e del proprio interesse, 
e conoscano quali bisogni. e. quali sono' realmente lo idee 
dal propril elettori. So così sì fasesso e. si fosse fatto, 
noi non saremmo, caduti. nell'attuale misoiia, e non 
‘vremmo uoinini di Stato che amano più il potere che la 
considerazione. 
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LE CONFERENZE DEL NOSTRO COMIZIO AGRARIO 

Nella ‘conferenza di venerdì, 26 febbraio; il Boselli pose 
termine {alla trattazione del tema Del Credito fon- 
diario. 


ticoli principali della relativa leggè argauica, tutte Jo fa- 
litazioni di ‘circolazione e di esigibilità. che offre la Car- 
tella fondiaria e quindi Ja somma sua utilità. special 
mente dal punto di vista dell'interesse dol. mutuntazio. 
Rivolse!fn seguito il ‘suo discorso al punto delle agero 
lezze introdotto dalla novella legislazione civile e di pro- 
seduta del’ regno ‘in favore del creditore ipotecario per 
‘arrivaro al conseguimento del suo avere dimostrando co- 
‘mo ‘ippunto, mercb i miglioramenti di dotto leggi, siasi 
potuto stabilire 1! Credito fondiario. Per meglio chiarite 
il sto nésunfo ‘venno'a favellaro della proprietà ‘qualo 
imperando'la leggo: romana e'quale sotto le successive 
Yigislazioni ‘sino ‘ai tempi nostri; tenne. quindi discorso 











lascia il posto al coltello di Sanson, quando i pianti 
di Creusa, le minaccie di Giasone, l'inspirata parola 
d'Orfeo scompaiono innanzi alle urla d'una disgra- 
ziata famiglia, alla brutal rozzezza d'un. carceriere, 
alle proteste d'una caricatura. di Mirabeau allora in- 
vano io cerco la sturia, la convenienza, il bon gusto, 

diletto, l'arte, rimane solo la somma attrice Adelaide 
Ristori, Medea richiama il pubblico al gran Invorio 

della mente, ognuno di quellì che stavano ad ascol- 
| tar la tremante voce della tradita regina rivivevano 




















| colle leggende dei tempi che forse, non fur imai 
vivi, ma che parlano alla nostra mente un lingong- 
gio arcano di poesia e di porlenti: Maria Autonietta 
mi ricordò gli eccessi d'una rivoluzione, non le:sye 
glorie, il camefice e î suoi aiutanti non i Monta- 
‘gnardi 0 i Girondîni, il sangug della ghigliottina non 
quello sparso suî campi del Belgio, gli ultimi e 
strazianti momenti d'una femiglia che la rivoluzione 
uccideva, non il canto di Rouget de l'Isle, non le 
macchinazioni straniero, non i solenni womenti di 
tin popolo che dichîara la patria în pericolo, xon 
Mirabeau che dall'alto delle tribiva proclama fa su- 
premazia del terzo stato. È questo storia, è que- 
sto verità, è questo arte? 

Ma lasciamo! questo urla strazianti, questi quadri 
di dolore che, eccitano il pianto delle, donne. non 





Cominciò col dimostrare, passando în rassegna gli ‘ar- | 





Catigaano; N. i, dalle ore $ alla 11 di seri 
‘amento che il paese, conscio della | 





| &adivenire a altra nomina, la Direzione diffida c 


dell'ammortizzazione e discusse della convenienza del tusso, 


stabilito per l'operazione del ‘prestito con cartelle \ fon 
diario: 


‘Terminava il relatoro ripetendo Ja dimostrazione di quella 
tosi improntata di somma verità che , cioè ; allora; solo 
il credito fondiario riuscirà veramente a beneficio. della, 
agricoltura quando si entri risolutamente e costautemente, 
dui possessori dei fondi nel sistema dei veri pratici mi- 
glioramenti agricoli, giacchè ove sî persaverazse a bat- 
tore lè antiche via o non curarsi del progresai nell'arta 
doi campi, a nulla gioverebie il ricorrere alle cartelle © 
tauto e meglio torneretite ‘al’ proprietario iguorante o 
inetto a ligifdaro fl fatto suo è pagare i-suoi debiti 

L'egregio relatoro fu in quest'ultima: sua ‘conferenza, 
come nelle altre; dotto e'persussiro, ed acquistò ‘nuovi 
titoli alla estimaziono di quanti bramano, veramente: T'a- 
vanzamento dei buoni studi. 
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ATTI UFFICIALI 


Lia Gascetta U/Aciale del 61marzo roca: 

1. Un regio deereto (o. MMCII parte suppio- 
mentare) del gennaio; che fissa gli 
arincssi agl'insegnamenti e:cariche nell 
professionale di Sondrio, 








2. vomine nell'ordine della; Corona d'Italia, fra le! 
quali notiamo la soguente: 
‘A Gran ‘Cordone: 
Cadorna comm. Rafnolo, luogotenente generale comi: 
dante le' truppe nella Media Italin. 
5 bimpontzioni fatto nel personale giudiiario ed 
in quello dei notai. 





Cronaca ‘Cittadina 


“Circolo filologito. — Il cors0 superiore di 
Jing tedesca del chiorissimo professore Ginseppo Pen- 
dor di 'Sabelkampî, avrà pritcipio col'10 di questo meso 
Lo lezioni ‘avranno. luogo'nel giorni‘ martalî e ve 
nerdì' d'ogni’ settimana dallo ‘9 112‘aMe 10/172 pomeri- 
dine. 
Le iscrizioni si ricevono nel. locale del Circolo, piùzza 





‘2 Corsì selentifleì: — L'egregio professore Gi 
como Gibello darà principio al corso di cliaica delle ma- 
lattio cutanee \il 10 corrente. al. mezzo tocco, e-sarà con- 
tinunto allistessa ora neî giorni di venerdì, funedì e mer- 
colodì nell'ospedalo di 
©. Ricoveri 
— Marchino G.B. con testamento Si marzo 1849 rogato 
Cuatelli, chiamava credo univeraalo il R- Ricovero e le- 
gara: l'anua rendita perpetua di lire duecento da co: 
risponderai e pageraîi snpre al caleolaio più: vecchio di 
‘Torido avente già bettega e pendento la vita naturale del 
medesimo. 
È Per l'avventità morte! dell'ltimo favestito, dovendosi 
que 
creda, avaro diritto a detta pensione a voler: presentare 
i suo! titoli entro tutto aprile ‘prossimo all'ufficio centsale 
del'R. Ricovero (via di Po, num. 8): 
Torino, 6 marzo 1809; 
“Per la Direzione È 
incoLE SCAGLIOTTI, egr. 
Fatevi innerivere! — Il Sindaco di Torino 
fuvita per la revisione annuale delle lista politiche, am- 
ministrative e commerciali ,, tutti coloro che mon si tro- 
vauo ancora compresi nelle menzionate liste © vi hanno 
dici, a pera fe acre nell'alto munale è 
destinato. 


Tr'invito del Sindaco finisco con queste parole: 

«Il Sindaco reputa opportuno di rammentare ai suv! 
concittadini cha tutti coloro i quali banno ragione ad 
‘suore elettori, nel richiedere la Joro iscrizione nelle liste 


non fanno che. compiere ad un, essenzialo loro dovere 
verao la nazione, 











di Torino. 























migliorano, non ingentliscono il: cuore di lcano, 
lisciamo questa inopportuna apoteosi; d'una famiglia 
che .non fu grande se non morendo, e passiamo in 
ua altro teatro, ad ua'alira rappresentazione ju cui 
non si.epargono lagrime, în cui le. signore noa e» 
scono dai loro palghetti cogli occhi rossi ed il cuore 
stretto, in cuì non il terrore, ma l'amica benefì- 
genza regna e sorride. 

Venerdì sara, al Carignano fuvvi, come ognun sa, 
il concerto di beneficenza. ll violoncello di Casella, 
il violino della Teja-Fernî, le agili dita ‘dal Mar- 
chisio empirono di soavi armopie Ja leggiadra sala 
di cui erano faatastico orgatdeoto î righi addobbi, 
i lumi, nascosti e colorati, da fiori £ frutta, e, più 
che tutto, furono anima € yila le signore eleganti 
® benefiche che nella; platea e nei. palihetti erano 
osca a tutti gli occhi e forse anche!a qualche cuore. 
Tutta virià della benelicenza, tilta conseguenza Jel- 
l'altissimo scopo che quelle gentili (patrone s'erano 
proposto 1, 

La stagione volge propizia par le! benefiche cure. 
Tutte Je signore harno ora un patrimonio a custi- 
dire, una iutela a pener d'occhio. T patronati suno 











| venuti di moda; volere 0 non. volere, al giorno 


d'oggi ‘bisogna essere benefici. 
Non vi #00 che i poveri che obbligliug una si- 
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diretta all’estero. giaceuti in quest'uffcio per difetto d'at- 
francamento, 
iovannî Ceratti, Montevideo. 

Jos Vigna, Rosario di S. FA. 

Perollo. Agostino, Buenoa-Ayret. 

‘Broro Antonio, id. 

Calpiai Frères, Messico, 

I. Pattlion, Glascow. (Scattola di fatte). 

Graudolcan, Genre. (Quattro sacchetti tela) 

* Circolo degli artisti. — A spiegazione 
dell'avriso inserto nel' numero di ieri si. prevengono i 
signori socli dell Circolo che la facoltà d'introdurre per- 
one di loro famiglia al trattonimonto musicale di questa 
sora è ristretta valle sole sigaoro. 





Ta Diresione. 

“ Amcora ‘una retifftenzione di noni al 
colicetto; Wi venerdì ‘acorso. Abbiamo, dimenticato nei 
giorni ‘scorsi Îì: mome d'una’ damigella che ad uno sq 
nto metodo di canto unisco una preziosa voce. È la si- 
gnorina' Ida Formica cho infra Ia sun allo voci dolle ei 
ni: Boccibadat] nell'ese- 
guire "Ave Dario del masstro ‘A. Marchisio. 

‘ Bomenleo Bassi è l'attore brillante della 
compignia Morelli. Artista coscienzioro, elegante , cari»: 
simo al pubblico , egli rivola ogni sera di. qual proficun 
scuola d'arte sia alliero , e qual profitto ne. abbia rica 
vato. 

Giovelli (11) egli invita il pubblico alla sua serata, 

Eccone il programma : 

1. IL magnetiemo animale, — Commedia ia ‘un’ atto di 
Navier. 

2. Un bacio dato ‘tion è mai: perduto. — Proverbio 
dl barone De-Renzis. 

3. Un laccio amoroso: — Scherzo: comico di E. Soù- 
sogno. 

(i. I naufraghi: del: Mar Pacifico ossia Assolutismo, 
costituzione e repubblica in-un quarto d'ora. 

<> Da mercoledì manca da cass il signor Boano 
Felico déll'apparento otà' d'anni 55, di corporatura pin- 
gue, proprietario della cautina di Serravalle, vin Bara, 
N. 8. Chi sapesse darne totizia è pregato rivolgersi alla 
‘suddetta caitina 

‘Un portamonete, — Trovi depositato al- 
iffzio di polizia imùuicipale un portamonete contenenti 
una piccola, somma in biglietti di Banca ed altro carte, 
rinvenuto il é corr. 

1) proprietario pottù' rivolgersi al predetto bffizio per 
riaverlo. 


‘ Ch1 sarebbe stato quell'infallibilo Mathieu de 
la Prome che col bel sole d'ieri. avrebbe saputo profe. 
tizzar Ja neve d'oggi? Eppure è così: non sono è vero i 
tradizionali palaras d'mars, ma è pur neve che scende 
tranquillamente ad Avvertirei che le smanie primaverili 
riov sono ancora un for di stagione: 






































Quseruiitioni meteorologiche fatte. nell' Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 aut livello del ma 
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o nord | minima — 05 
TRIO ceti > |. mu 100 
Pioggia milimetri. (N. 

‘Temperatura minima della notte dell 0,2. 
Bolleltino astronoihica’ dell'Osstrvatorio di Torino 
Tempo” aiedio. di Roma) 

‘I marzo 1509, 
Wasbora ‘dal’ Sole, ore 6/45 — passaggio al mori. 
dito, ore 18/30 — tramonto, ore 6 10. 
Nascere della Ximm, dro i 52 matt. — 
‘meridiamo, ‘ora 9'&2 matt. — tramonto, ore 
Giorno della Luna 26 








(‘all ufficio. dello Stato Civile 
‘no 7 marzo 1869, 

irola, d'anni 7I, di Teynl, cocehlere — O: 
done Fisaore, 1d.'59, di Cavallermiggiore, etbieidolo — 
Giulia Modena nata Calame, id. 55, di La Héutte (Can- 
tono di Berne) — Margherita Scaglia ata. Scrimaglia, 
id: 78, di Chivasso — Più 7 minori d'anni È, 


















Euora ‘ad ‘alzarsi alle sette del' mallino, a preferire 
le sedute del Comitaco alle ‘signorili riunioni, a fab- 
bricar delle piccole calze di lana, dalle comette i: 
ininiatora, dei grembialini microscopici. 0 Z mie: 
poveri son tutta la mia’ occupazione », risponde! 
‘ino signora a' chi le chiedeva chie cosa facesse nelle 
Iiighe ore ‘quaresimali, Benedetti quei poveri! 

1 se per azzardo Voi sieté ub' po” nelle confidenze 
ui quella siguora che hai suoi poveri nel cuore, po- 
tele essere ceri che dopo una breve ma eloquente 

ica sull'amore del prossimo, sulla carità dei po- 

vi pone in mano una Scheda di sustrizione a! 
Lomituto, scheda su cui voi ponete il vostro rive- 
ijo nome schierandovi valorcsamente néî Bene 
taltori dell'umanità, Beneficenza olliciale, per le s 
bella, si Suona, si canta, si smettono le piccole con 
Vanlenze sociali, 1 piccolissimi orgogli femmi 
fraternizza con | chiunque... e tutto per i poveri 
Eppure vè, chi preferisce a questa beneficenza d) 
Josso/quella umile e toccante che sì fa nella vi: 
alla_povera \vecchierella ‘che vi stende una man 
‘Slirna' e'tremabte e vi chiede un soccorso, per l' 
men di Dio! 

‘A ‘quest'ora intanto si è già ballato ja ogri i 
miglia sulla mezza quaresima che è passata e si 



































‘Nascite dichiarate all'ufficio) dello! Stato! Civile 
‘il’ giorno 7 ‘marzo 1869, 

Maschi 11, femmine 1 — Totale 25. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 6 marzo, 
Presidenza del presidente fia 

La sedlita è ‘aperta alle ore 1 0. 

L'ordine del giorno, roca: 

Seguito della discussione sopra gli avticoli addizionali 
proposti dalla: Commissione al progetto di legg® relativo 
Al riordinamento amministrativo: 

pais, Lu facoltà di parlaro spetta all'on, Lanza: 

LANZA esordisce dicendo cho 1a proposta ia discussione 
venne Înopportina ed intempestiva. A sto avriso sa 
relibe stato! molto conveniente se si fosso immediati 
mente proposta la questione pregiudiziale nel senso ché 
la proposta Peruzzi dovesso essere mandata al Comitato 
privato, coms cosa. estranta. alla legge in discussione. 
Ma giacchè ciò non si è fatto, egli riconosce chie. ora 
non si possa più troncare la discussionie e si delba ad 
divenire ad ma deliberazione. 

Però se la proposta vonisse approvata, l'oratore erede 
chie di necessità si dovrebbero introdurre altre modifi: 
casioni per armonizzatla con la legge comunale © provin- 
ciale, ed evitare che vi sia dissonanza tra esa è l'an 
sidotta legge. 

Una di tali modificazioni è quella cho egi 
presentato; ma gli parrebbe inoltre necessario 
ln legge comunale cco-, e rivedero la cleggibilità dei con- 

























X necessario venire. al una riforma del si 
rale se si vuole assolutamente afiontanare îl Governo 
dalla tuiola delle opere pie e dei Comuni ,, ed incari- 
carne 10: doputazioni proviaciali. 

Da ciò conchiude. clio ‘la questione pregindiziale , al 
‘almeno la sospensiva sia la ‘più logica , 1a più conve- 
siente ; quella ‘sola che potrebbe togliere la Camera da 
ogni fa barazzo. È 

"Ma se questa conclusione non fasse accettata o passasse 
la proposta Peruzzi ‘0 quella. della ‘Commissione ; ‘egli 
mantien il suo ‘emendamento. 

Dichiara che. mentro ammette la pietin autonomia della 
provincia per‘ quanto riguarda l'amministrazione degl'in- 
teressi provinciali, non ammette che la tutela dei (o- 
mini possa essere aflata nd ‘altri eccetto che' a quella 
rità che ‘ta per dovere di-tutelare gl'interessi gene- 








Lasciando anche da parte ila questione di diritto ‘per 
lu quale; secondo 1nî , non c'è dubbio alcuno ‘che la, tu- 
tela è di competenza del: Governo, trova che le ragioni 
di convenienza esigerebbero| sempre: che il Governo, non 
no venga spogliato perchè non perda il sub prestigi 
‘agì ocebi delle popolazioni: 

Sviluppa il suo emendamento fondandolo sall'inconi- 
patibilità materiale e ‘morale delle funzioni ‘di deputato 
con quelle di consigliere. provinciale: e soggiungendo olo 
l'accumulamento/ di esso può alla lunga altare /lo: api: 
rito delle Istituzioni costituzioni) 

‘CANTELLI, ministro. dell'interno, dopo un preambolo 
dive cho la discussione bs. avuto questo. buon risultato, 
di. dimostrare che: una parte della. proposta | Peruzzi può 
‘easero senza inconveniente. immediatamente accettata, è 
l'altra dove diforirsi a quelle modificazioni alla legge comu- 
nale ‘@ provinciale che egli ba promesso di presentare. 

Svolgo diffusamente le sue idee intorno alle relazioni 
dil prefetto con la Provincia, di questa col Comune, 
dla tutela ed'altre questioni affini, ma la Camera non 
gli presta molta attenzione. 

Dichiara che Jl Ministero non. può non: aderire alla 
proposta Lanza, se quella; della Commissione viene 
cettata, sempre’ però credendo | che sarobbo ‘meglio 
mandare anche questa alla discussione delle modificazioni 
alla leggo comunale: provinciale. 

Termina, esprimendo Ja. speranza che s quando egli: Je 
presenterà, il'suo ainico l'on, Peruzzi vorrà prestargti i 
suo appoggio. 

DAMIANI svolge il seguonto emendamento: 

«1 membri del Parlamento non possono essere sin- 
daci, nè assessori comunali 

L'oratore dico che se sì accetta la proporta Lanza; 
nom vi è ragione per respiugere la sua,; essendo; uguale 
l'incompatibilità delle due funzioni. 

NicoTERA. L'onorevole Lanza dice: 4.1. membri (del 
Parlamento ron possono far parte della deputazione pro- 
rincialé; » io dico; « I membri della deputazione provia- 
ciale non possono far parte del Parlamento; » 

L'oratore dimostra l'esagerazione; della. proposta Lan- 
za, osservando che ad ugual titolo si dorrebbero esclu» 
dere dal Parlamento, ingegaeri, aveocati, impiegati , ge- 
‘erali; perchè starebbe sempre la pretesa incompatibilità 
materialo delle due funzioni. 

Dichiara che, con ls proposta Lanza , egli non ‘accet- 















































————_________—__—____——_——@m& 





attende con santa rasségnazione che unitamente 
agli estremi sospiri d'inverno, passino anche le‘bl- 
time penitenze quoresimai 
|| Le signore hanno ‘in quest'anno una decisa pre- 
dilezione per l'oratore di S. Francesco da Paola , 
causa’ forse la sua grande. severità ,_il'suo accento 
solenne, i diflcili temi che svolge. A veder tulle 
queste eleganti penitenti aollarsi con tanta ressi 
scoltar le minuecie del P, Apetecchia, farebbe 
ere che ‘esse siano pur l6 grandi pecéatrici , 
che il'inîma Toro abbia ben bisogno del conforto 
della preghiera, dell'assoluzione sacerdotale; almeno 
esse lo fanuo credere e la società mascolino è ben 
disposta a. non volerle contraddire. 

‘Tiriamo su il conto adunque. del passivo e del! 
l'attivo quaresimale. 

Do una parle le quotidiane prediche e le ferventi 
| preci, dall'altro lo speltacolo serale al Regio, i con- 
| certi di beneficenza, le spiritose. commediole del 
Gircolo, Morelli, la Ristori; conveaisinone che l'at- 
tivo superi il passivo. 

V'è cli giura che sui colli di Torino si vide pos 
| sar la prima rondine. È il ‘primo sorriso di pri 

vera, sono | primi è ‘tepidi raggi del'solé di marzo, 
‘#00 Î Nori delle vostre piccole serre che comin- 



































tarebtio nè la: proposta Peruzzi, nè quella della: Commi 
sione. 

Sì è preso occasione della proposta: Peruzzi por soì- 
levare in pandemonio e mettere tutto Îl campo a ra- 
morè con ogni maniera. di proposte: Si cono! uditi quattro 
discopai ministeriali, e: quasi quasi sì direbbe che siamo 
‘alla vigilia dolls caduta del Ministoro ; perchè pare che 


certi ucselli ai avviciaîo, attratti dalla uzza del cada- 
vere, 


Non entra per ora nel merito della sun proposta, ma 
la mantiene pel caso in cui Ja Cimera accettasso quella 
dell'on. Lanza. 

La proposta Nicotera è così concepita: 

x I membri del Parlamento non possono far parte di 
‘alcuna società {ndustriale in qualunque! modo interessata 
colle finanze dello, Stato, e davranno astenersi: sia dal- 
l'amministrmzione di esse eocietà, sin da qualsiasi parte- 
cipaziono allo azioni che posseno rappresentarle, x 

Essa èì sottoscritta, dagli onorevoli Asproni, Di San 
Donato € Lazzaro, } 

MELLANA, dopo alcune osservazioni sul discorso dell'o- 
norevale Cantelli nelle quali nota argutamento chel mi- 
‘letto dell'interno, per vondicarsi della propastà Pernzzi 
che esclude il prefetto dalla Deputazione provinciale, ha 
accettata la proposta Lanza che no esclude i deputati; 
passa a. pirlare della proposta Lanza 0 dico che egli, 
‘anzichè escludere dal Parinmento i consiglieri provinciali, 
sarelibe iivece propenso a stabilire che. mon sî potesse 
catrare iù Parlamento se. non dopo aver fatto un tiro: 
cinio neì Consigli comunali e: provinciali. 

Se ciò fosse siabilito, si verrobbe in Parlamento con 

iore esperienza del pubblici affari e le cose andreb- 








Venendo pol a combattere le dottrine svolte ieri dal- 
l'on. Rael, dice. che niuno sì era manifestato. conserva 
tore al par di lui, cho sì ora pronunciato persino contro 
l'autonomia delle provincie da tutti emessa. 

Si estende: molto nella. conftitazione' di questo. discorso 
© concludo con. dire che Ta proposta Raeli non è che un 
regresso dalla legge attuale. 

Passando poscia all’onorevolo, MMioghetti, rammenta lc 
parole da esso dette, cho ammirava la bontà deî presenti 
ministri ‘arrendevoli alle deliberazioni della Camera, mu 
non ne/dividova l'ingenultà. Questo parole sono abba 
stanza gravi, ne si confrontano col linguaggio degli or- 
guuî della maggioranza, ed egli avreblio \eraluto che non 
fossero, lasciato passare otto silenzi 

Dopo alcune frecoiato all'on. Peruzzi, l'oratoro difende 

ituzione dello: deputazioni provinciali dagli attacchi 
quali fu fatto segno dall'on. Laura « dalla poca con- 
razione che loro dimostrano il Gorerno ed i suoi fun 
ziodari. 

Parla di uno sîregio fatto recentemente ‘alla deputi- 
‘zione provinciale di Alessandria da quel prefetto, il quale. 
quando nell'ottobro del 67 Garibaldi acringara in piazza 
8. Maria Novella, telegrafava da Sassari. ul -Miniatero che 
storso purtranquillo , essere Gasibaldi ben custodito in 
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Caprera (ITarità generale). 

Chiede ai dotrattori delle) deputazioni provinciali se 
credono chie le altra istituzioni funzionino meglio; che 
non commettano altrettanti errori. il Consiglio di Stato 
e lè die Camere del Parlamento: Li invita a por mento 
i quel the -si dice dei deputati nella stampa è nei pub- 
Blici riteoti, ‘e termina ricordando alla Citmera che il È 
dicemiro'fu preceduto dal discredito, atudiatamente pro 
vocato, di una delle più nobili istituzioni popolari (ene! 
‘approtazione a sinistra). 

nes. aniouozia essero stata ‘chiesta Ia chiusura; mu 
prima d'la parola al Ministro dell'interno. 

MINISTRO (DELL'INTERNO parla per giustificarsi dello 
accuse ‘dategli dall'on. preopianate e segnatamente da 
quella dî ‘vere! rimosso il préfeito Elia da Alessandria 
i Forraa per aver (ato segno di onoranza id ua per- 
sonaggio cho'ora sceso dal posero. 

‘Assicura l'on.'Mellana @ho egli ha lo migliori informa. 
‘attublo prefettura di Alessasidiia, (Ai voti, i 














La èbiisuia' della discussione è approvata: 

comnunti, £ (Id relatore; dichiara che la Commissione 
‘atrebbo:preferito l'ordine: del giorno. puro e semplice 0 
almeno»il riuvio alla sua sede’ naturalo la discussione 
della legge comunale‘ e! provinciale; ‘cho. sostenendo su- 
bordinatamente Ja sua proposta, non ‘intendo per nulla 
dare:un affidamento che la riforma della ‘legge: comu: 
‘ele e provinciale deve: formarsi qui, dove l'bu portata 
‘questa ‘proposta : che (minaccia di sofcare la logge del 
riordinamento amministrativo. 

Espone: poscia:per qual ris la Commissione aîa venuta, 
preudendo le mosse: dalla: proposta -Peruzzi, ai suoi arti: 
coli addizionali. 

Respinge sdeguosamente' le allusioni al: corpo bicipite, 
le quali dice, non possono, più a quest'ora ferire nes: 
isuno| (umori d'impatiensa , conversazioni ,, frequenti 
acampanellate). 
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ciano a schiudere i primi semi, ad aprir le giovani 
foglie, è più che tutto quella leggerezza del pen- 
sîero, quel vago istinto di qualche cosa di nuovo e 
seducente che vi dilata. il petto, ‘è un’aspirazione 
alle vostre ville, è un. obblio della, passata sta- 
gione, 

Presto,; mandate adire al. libraio che vi, procuri 
le nayità letterarie, stranjere di scegliere. il romai 
zelto più vivace e leggiero, dite al mezzo leltproto 
che vi dssedia colla sua presenza di recarvi fe si 
‘apere: tutto. è buono per la compagna, da Plutar 
al Palmaverde, da Cimarosa all'ultimo maestro. di 
cappella. 

Viè Un rinoradire di vita campaguuola che si an- 
ounzia; si comincia a sognar i campi in marzo € 
si dura tra le gioie campestri inchè nor.si abbiano 
mangiati e digeriti 1 morti. 

Ma in quest'anno prima della partenza v'è un'ul 
tima opera buoba a compiere, un ultimo patronat: 
nd assumere. Il. Ricovero dì Mendicità ha bisognn 
della Scariià cittadina; la soma è forte, fortissima; 
dirò pure che a quest'ora è bell'e trovata, poichè 
si iadovinò il moro di toecare l'anima dei ‘torinesi 
nella Gbra che dà più violente. sensazioni: la cu- 


























riosità. 











‘Accetta in massima nocho quello, dell'onorevole Lanza, 
mia non lo credo nssolutamento necessario e non quando 
ni andassa oltre le. proposte della. Commission 

Qualora sì proponesso l'ordine del giorno) puro 0 sem- 
pico, la Comnisiione sì asterrà. 

Voci genzrali : Ai voti, ai voti. 

PentzZI (por un fatto personale), non: può passare 
sotto sileuzio le parole dell'onoc. Brunetti, che il Governo 
sin fondato sopra consorterie, delle quali forse la peg: 
giovo è quella ‘cul cogli (Poruzzi) appartiene. Non vuol 
‘pagare l'onorevole Brunetif della stoss moneta, na dice! 
ch l'origine della pirola consortoria risalo ui primi tempi 
del risorgimento dell'alia ed è da attribuirsi ai partiti 
autonomisti e reazionari. 

pEnUzZI si onora di aver ‘sempre nppartonuto ag 
‘uorandissimi uomivi coì quali divide il titolo di consorto 
fra î quali il compianto, Pocrio, el altri che, dopo es- 
aero stati in galera, furono chiamati contorti. 

Una voce ‘a sinistra. Ma Ici era a Fircore, 

AsmmoNi (ner, un fatto personale) dichiara, che egli 
ion hà mai sollecitato il Ministero, perchè non fosso) al- 
lontaniato da. Sassari il: piefetto che ora è in Alrasan- 
dria, come potreblio supporei dallo parole del Muatro 
dell'interno, il quale ha dotto che. tale sollecitazione gli 
cra stata fatta da Iepitati sardi selonti a sinistra. 

MINISTRO DELL'INTERNO son hr iiteso allulero 
‘all'on. Asproni che' on è doputato di Sardegnn. 

‘asproi chiede nuovamente lu parola: per altro fatto 
personale. 

. gliene toglie occasione dichiarando: È deputato 























Voci: Ai vati AI voti 
mussinente. Metto ai voti la proposta sospensiva. 
nisi dichiara ‘n nome suo ‘e de' stioî. amici politici 

cho essi votano Ja sospensiva, In quale lascia impregit- 

dicata la questione. 

PmEsiDENTE. Metto ai voti la proposta sospensiva Ja 
qualo è stata; modificata dall'onorevole Righi nol seguenti 
termini: 

« Ta Camera, confidando cho nella riforma della Joege 
comunale e provinciale sarà attunto fl concetto ‘dell'e- 
mendamento Peruzzi, passa all'ordine dol tornio; 

È Approvata a grande maggioranza: (enszine vi 
cissinia). 

La seduta è levata alle ore 6 10. 






Gi scrivono : 

Tirenge, 0 marso. 

La notizia recata dal elografa della. prossitua va- 
nuta in Firenze dell Nigra , lia dato nuivo credito 
alle voci di. negoziati pendenti tra | Italia € la 
Francia. nella previsione di prossime ‘eventualità. 
Cie presso il Gabinetto. delle Tuileries perdarino , 
se non le velleità, certo le preocewpazioni ili guerra, 
è cosa che non si può quasi revocare in dubbio. È 
quindi onturale: il supporre che si desideri. a Parigi 
di avere, in: caso dî conflitto, l'amicizia se nen l': 
leanza dell'italia, Persisto nondimeno; a cradere che 
impegai nè siano stati ,, nè siano per essere presi. 
Già fin dall'epoca degli andirivieni del sonte Vimer- 
cati non esilovo @ contraddire alle voci corse in 
proposito , le‘ queli non avevano altro. fondamento 
all'infuori: di quello fornito da induzioni aventi certa 
apparenzè di verosimizlionzo, Lo stesso è a' mio 
avviso del viaggio del Nigra., pel quale si avrà un 
bell'addurre le ragioni effettive e reati, che sempre 
gl'increduli bon mancheranno a sostenere che si 
trsti invece di segreti, negozi. 

siano questo regioni è così difficile aa 
appurarsi.. Cerlo è clie Nigra du gran tempo aveva 
fatto convscere agli amici sui la sua intenzione di 
venire alcun tempo in Italia , 1 ritemprarsi nell'ate 
mnosfera_ politica che presso di noi si è consilere- 
volmente mutata; dal 4864 in. poi. 

Nè: sono disposto a prestar feda a chî, anché tra 
gli ufficiosi ed aventi pretensioni all'ufiio di auto- 
revoli inforinatori, allega ccmo motivo del congedo 
ragioni di privato interesse. Si a infatti che fi 
Nigra mon ha più nel sup paese natto:alcun vincolo 
né di affari, né di parentela. Cho poi. voglia co- 
gliere l'occasione. della sua presenza in'Italia per 
chiedere quel trasloco del quole ha zià manifestato 
più volte il desiderio, è: cosa. naturale ‘@ che mi 

sai probabile. Agli occhi miei però non è men 

che la richiesta non sarà accolta, non fosse 
altro per la difficoltà di trovare altra persona ugual 
mente gradita al Ministero italiano ed al Sovrano 


francese, che surroghi il Nigra nel disi 
sue Tolzioni OSO HI Nigra nel disimpegno delle: 
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Quel che si prepara sl. Regio sotto le ali del si- 
leuzio e gli auspizi della; bene0cenza;; niuno deve 
saperlo, solo non deve ignorare ‘aleuno che questa 
volta la montagna darà alla luce non il ridicuus mus, 
non l'Uomunculus di Wagner, ma lo spettacolo il 
più nuovo, il più Vago, il più seducente. che; fan- 
tasia di, poeta. possa immaginare. Ma.chi potrsbbe 
resistere a questi versi strani? Niuno di. certo 
Ineno questa; è là convinzione, cha, tangono sbftca 
nell'animo le cinquanta leggiadre e. ben<Mche pr,» 
trone del Palazzo Carignano, 

Si dice che le cose più belle, si. tengon sempre 
per le ultime. È per far omaggio a_ questo gentile 
proverbio che serbo queste ultime. linee per larti- 
Mica ed elegante comitiva che în ossequio al gerio 
italiano, con una curiosità nobile e delicata partivn. 
alcuni giorni or. sono da Torino e si recava. a. Mi- 
Tano onde assistere al. trionfo del più grande vici 
maestri viventi, all'autore della /orza del destino; 

E noi pure siamo lieti che ira /gli. applausi che 
la prima vivente persovalità, musicale. del. secoli 
ricevette sulle scene, della. Scala, non ultini .. non 
meno, entusiasti furono, quelli ch 
VER suelli, che. rappresentavano 











Fepeaico Poono, 
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chè sono vi 




















uito sull'argomento di. possibi 





) Per determinazione votata dal Rarlami 





vento: dovendosi 


SR rr i pu e tirio E] OORAIERE DELAAATTNO | inn a 











slucazioni diplomatictie. creto di poter atfermare! | ridurro al uno soltanto: collegi distrazione militare se- 
prematore, por nen' uîre inv le notizie || condaria, sappiamo che il ministro della guerra ha sta- 
enuliciate în proposito da qualche gioruate foron= MEGA consorvato il collegio pile ‘i-Napoli. | 11 Collegio di Vigone 
ino. Nulla deciso finora e Lossuna decisione 09: fe 
fl prbahilaiilte presa' per Inngo, (empb ancora: | _1ì Bilaacio dell'interno como venda dbiitivamento ap- | Sellon: Corte dimisio; 
fa ipotesi in cui il Nigra persistesse nel su) È provato. dalla Camera dei deputati presanta la, spesa or- 


disegao, dopo le. prossime 
sua trasipeazione nie 
pen: 
regi ini 





(Altea carsispondenze) 
Livenze, 6 mar 


Letiore di Roma recano la vorsione esatta delle 
vocì corse di recerite torno a malttin grave SO- | si gettarono mu di li 


i stio hanno dato 





prov seouti al Papa, vo 


ad ida soentità par parte di 00 organo uificioso di 


Darigi. Il ib(t si ridurrebbo a ciò che quei! deriva: | _ Il ebbi non seppe dare altro indizio wa ‘quei. malfat- 
tori siigiali Îl Papa è debitore della (a saluto, | tO che questo; edi giovanetti beni venitî dell'tà di 
avrebbero, subito; pei lirbiazioni in questi ultimi gior- 18.10,20, anni!? 





male. La lettera 





è dello temperatur 
maderilo,, visitò lo 
assistendo anche al 
catoro in voga: 








erinome 


Éhbi, ocfasion di onversate con persona che per 
vara sitoa= 
Î ainmiette che | 
slavi esngerizione nei racronti di binde armate per- | 





o di conoscere, 
ia dell'Emilia, x 





L'ufficio suo è jn uri 
zione stelle provi 








correnti liberamente per le campagne, 


Egli afform però che lo sconteuto è generale el 



































rali e la 
reudesse alire necussarie; 
rebba n sutrogare nelle rispettive) residenze i 

stri a Madrid «d'a Costantinopoli. 








irono quindi piuttosto apprensioni anzichè .veri | 
bio ebbi sotl'occhio 

anaî cho. Il Papa, ‘approfuando. del sole 

mito di una giornata affatto pri- 
sn domenica, alcnue chiese, 
i don 30. quali predi- 


dinaria di Jre_d,155,867 85/6 1a ‘stritedinaria' di ‘ire 
2,141,817/28, quindi Ia somma. totale prevista pol, 1869 
ammonta a lira 46,300,456 19. cr 
Unaudito grassazione fa consumata ferì (6); di pieno 
giorno iu Bologna. 
AM ape ti A 






taggio. 






manifestata nell 








meridiano circa: tre individui ni pre- 

















Noll'olezione! cio ebbe luogo; iori a Milano, il 
Fano ebbe voti 461, il signor Varè 210. Vi sarà ballot- 


notevole è di cattivo indizio l'astensione cho 
jobile © colta città di Milano, su 221 
olettori, nppenaî 717 votarono! ) 

Ciò non toria a conforto nè dell'uno 'aè dell'altro can 


DELIMATTING 


è convocato per il giorno f pros- 


francese 


imo.apri!o affine di nomitnre il deputato in sostituzione 








igor 








Il te ricevette monsignor Volans 
‘an’ lungo colloquio, 

inesstta la voce che _il generale Woîgt Rhetz 
sia desigoato come 


Gil'insorti furono battuti 


‘Assicurasi che Condouriotis, minisiro greco è Fi 





L'Etendarded il Public dicono che il ritorno di 
Mercier a Parigi dimostra il desiderio ‘del: Governo 


di persistere in ‘una perfetta neutralità 


verso la Spagna, 


Berlino, mario. 
:‘obbe (coni 





mbasciatore a Firenze: 
‘Avana, ‘1 marzo. 

diversi punti. 

Costontinopoli; T: marzo: 











(sera) - (e RI reti SRO: e Et oa o ARES Eivep COLI 
‘ava Rotta, in pi Jalderini, Appena cutrati essi a, nopoli. 
SA 1 gl benda giochi lo dci |, CAMS nl ieri ole: Madrid, 1 marzo 
fuogo giù | burono di tutto quanto aveva ‘addsso per un valore di {Da una letera di Casina riloviamio quanto appresso: | | Le Cortes, malgrado l'pposizione dei ministri, 


circa L. li compre Fi on 
© compreso l'orologio, indi 9 ne andarono: | | onice Hd cateri 








Così almeno, le fami 
gini 


è 


11 generale Grant pr restava mi corrente ù Washington 
© duplice giuramorto di difendere la contituzione: ‘di 
| mantenere rispettate lo leggi. 
Tì nuovo presidente è dopo il‘grande. fondatore sane 
È libertà amori il presidente più adatto mispaphliei 
* bisogni, iù accettato. dalla popolazioni, Un gran com: 
pito è risertiato al generale U. Grant: quello di comin 
| are all nell'ammialitrazioe della Repubblica ame: 
Î ricana {l sistema di ono; ghe, altamente al 
‘eclama : quello dell'economia. 


darvene notizia; quello 
nezza del sistemi ai qui 
) Sono atate, spedito, 















‘abibinno trorato 0! che 
10 pive. nel 
‘presto! 








‘ESTERO 


LE GORTES DI SPAGNA. 


La Corrispondenza 
dispacci : 





























Tl{pseso qui va; riprendendo l'ordinaria. calmi 
molti dogli arzeatati dol ‘moso dî. gonnaîo, ©’ moltissimi 
altei sono dimessi por non farsi luogo a. proci 


Si parla ancora di qualche latitante, ma jo non saprei 


visi e messi în salvo, alcune guardid travestito, che fiu- 
gendo di volericombattore patria @ trono, doveviino pren- 
dere per tradimento i rivoluzionari, mu pare clie nulla 


teo; porehè ‘corta -geuto la. ni riconosce 





perchè 
riconidtti. nello carceri di Reggio 





ento 
glio. possono. vedere i loro con 


presero in considerazione la. proposta Blanc tendente 
ad abolire (il servizio militare: obbligatorio © l'seri- 








La Nazione anounzia che il: ministro dell'Isru= 


chie però mi sorprende è la stra 
ali ricorre la Pabblica Sicurezza. 
‘quando i banditi si erano, giù di- 


‘50’ no\siano anilati scornati e/con.f; 








zione presenterà un progètto pet dichiarare la chiesa 
di Saala Croce Tempio, Nazionale, 





Fatti .Diversi 


mia. — L'amiministrazione. dello; ferrovie, dell'Alta 


Ttalia, noll'aspettativa di estendere fra ‘breve tempo il 


proprio 
diocessar 


Generale pubblica i duo sogninti 





ercizio sopra 'altri‘tronchi di strada; preso Je 


‘disposizioni per' aumentare i mezzi di traspor= 


to; od'approfittando; anche di. questa occasione: per faro= 

















rito l'industria nazionale; commiso, 50:carrozzo al signor 























grave, o potrebbe anche. mutarsi în sttitidino più È Le Cortesy definitivamente! costituite a Madrid fin dal Kiel, 2 marzo, 
ser ao TONGA YOU Cibi nOBVAL cessato | MK bbrat) tao "preparando alla Spagna una-cosé | _ Dietro ua ordina da Berlino, l'autorità superiore dll rn a 00185 cr TI 
= 0, 183 ignori Bauer 
ivigliiri al ipanto, di vista essuomito, Quanto al ma- { tuzîone, un sistema finanziario; un. re: Sehlenyig Tiolein be invitato tuttii prfelli © DONO [© di gui e 53 cdi i di Sento Moni 
sato, lè prreezioni possono dirsi, pressochè nulle. Senza alcun giuramento politico sî radunaono î primi { mastri, del: paese a. ricercare quanto tempo occorrerebbe | Tri n A fo Savigliano; 
gina Je vela pico I fc pe | SO RIOT o e a al po | fi rei co ae 200 le | Ti 9 <a lo Sui e e cin 
ini Nei poet aperti i amigo osigono la Wasa in | (8010 /cope dall di che eitabilirono i giurement)polaii | pet 9° corpo d'armata. | S'Quaibaita dita gia uaar ticopi radiate 
o a i a sati mr alartnire. force dont dl quale | "Per op vlt ravan PIENA 9 tati e met (I | preso in affito dalla Società locali della ipproia of 
Foce a ubi oi (Gvesibero] aoROi vata ti pesi a arene AI So Nati lariana a Berlino, 3 imarso; } Scan di Savigliano; compresori il: motore idraulico 0.lo 
sr al tosoro; lorchè suppone fu est l'inteWziVN | cio ducà opera Alla ormasione dela Garta cottusionale. | «Lai Corispondenae provinciale dichiara" ch 11 Pain: | P0MEso irtanission di movimento: e 'amminsriione 
ne la fiducia di sfaggira all'osservanza letterale del La minoranza repubblicana elle! Cortesi ha vivamente f mento dolla. Confederazione avrà da esaminare divetsi senz Ca Da suol 
abblighi ché fa legge loro. impone, naiuio del ministro Figosrola progetti in vista dell'oniono degli Stati meridionali to- na na ii TE vie; RIO a 
til rigundo: manclherd sempre. ognî controllo cd il Gsulitay-Digny dello Spagno. deschi colla. Conlederazione dell Nord. 1 iva 








Ozui inefzo, WMsind di (riscossione, 
difatto quei benedeli contuliti 

Teota Ja, fabbricazione e sì fi str 
amatica Ju coilocuzione come, iisury 
È annuneato il prossimo arrivo na It 
cio di Galles, ill qual: redue. d'Oriente 


ii quasi 














Hrindisio pensorrori probabilmente buosa parte della | 


penisali. 


1 Comitato privato della Camera ba, nolla seduta 
‘stamane (6), tcrminata Ja disamina del progetto di legge 


giù votato dal Senato, intorno alle! miniere, 
Bore, 660, 

Vi'è intortengto Ton. 
‘norelo, il qu 





(Opinione, 


Notizie Uomnereiali | 


Bollettino settimanale. 
Glapso: —, Sul priucipio, dell'attava i 
iibasso si fono più forte di. quollo. seguato 
l'ottava scorsa, alla chiusura. il‘ribasso si 
Sitmò, ma con tatto ciò per' nulla migliorò il 
diostro  morcato, contiuueno porci fd essere 
piccolo le ricerchi ed ull’opposto molte lo 0£- 
furto di grosse partite principalmente di 
‘fano. Questo movimento inaspottato che con- 
tina tanto sul noatro mercato come sui mer- 
cati ostorni juò dirmi che è puramente can 
“iuto dall'inc1lkanto importazione: duli’aghe- 
ria meatre non no avevamo bisogno 
ziuota delle solite, notizie! di pace. 
La meliga è affatto senza, amercio; 
Ti riso mercantile è senza consumo, Iri- 
sone è alquaato ricercato 
La segala si mantiene ferma con’ piccole 
vendite; l'avena segnò pure un piccolo ri- 
fisso, con pocho ricerche, 
Presci dei 
com pagamento in di 
Grano ra da L. i 751a 545 



































il quint. 
L'ottolitro da s.90/55 a 98/78 

Moliga lemina da» 250 275 
il quint., da » 15 — a 16 — 

‘ottolitro. da » 11 — n 12— 

Bino Vomins da » 570 a 690 
V'ettolitro da » si ni da 

s lemina, da a a 34”0 
SI ico Gi 50,8 18 — 
Avena © ‘l'omina das 210n 2% 
l'ettolitro (da » 9.20 n 9.60 


N'prezzo dellé caral di vitello | savato 
‘aa ‘vaudersi. nello. botteghe, tenute. dal 
Municipla di Torino, rimane dal giorno 
6 marzo. stabilito per. ogni. chilogramme 
per i quarti nì davanti che didietro a L. 1 24; 
sper lu testa, il collo la scannatura a » 0 Mé. 
Terme1tr-r- 

minsionia, È miafso, — Frumento. 
Tio calma continnò- durante questa settimana 
è furono necessarie alcuno nuovo concessioni 














Goru è elle a i attaccato il sistema fi 
fiche Sarnano | 

e più prible- 

‘generale 


ministro d'agricoltura e com- 
io difese il progetto; ma il Comitato ha fi- 
‘ito col deliberaro cho Îl progetto si debla_ respingere. 


} sono quasi null. 
ISENOA!PO DEL CEREALI DI TORINO, È 


Ti deputato PI y Morgall, lamentando) gli atti del mi- 
nistro doll fuanze,. disco; che quasistutte. le rivoluzioni 
| Hanno la loro origine: nella; cattiva tuazione i politica 





procede 





delle nazioni, e cho il Governo provylaoriò nulla foce dn 
questo, punto di vista, 

Dopo aver biasimato il, Governo‘ per; l'imprestito; dei 
no miliardì di reali in biglietti del'‘tesoro;‘imprestito. 
che riuscì debolmente, l'oratore dell'Opposizione passò in 
rivista tutti gli Stati dell'Europa difcui tutte)le mazioni 
vedono anmentar i loro bilanci a scandalose proporzioni, 
catisa l'ostinazione a voler: mantenére i Toro escrtiti sul 
piedo di guerra. Fiuì conchiudendo: pag una subita, ridu: 

n dell'esercito, una riduzione noz'illusaria ma effettiva, 
riduzione tale da non compromettere, la, indipendenza; 
spagnuola. 

Forse, anzi! certo,, molle. delle, notgie osservazioni del 
liberale fleputato delle. Cortes potrebbero, ripoterai in 
tre assembleo di altre; nazioni. 

RES TIEZZANER 


(Ag 
del prin 
toccherà 





Oggi il’ principe. 





una gratificazione. 


cave, tor- Domani i principî 





LAZ tènîiardì sineoti: 





sime complicazioni. 


di prezzi pet:conchiudjro qualche: affare, Perd. | 138, 0!1422 classici da 145/2108  sabiimi 
{gli arrivi furoio Miensneisit, (na è tg | dt 21485 /telli correnti da 105 a 138; 
‘corri da-192 a (IMI. 

Lage belle 24128 ricavarono 1,120; siti 

Fidi buono correnti du 49: -) 18,50. 
‘) ‘Ancha nelle gualità] correnti vennero, ofst- 
taite varii noquistà di balle vlbola:ey tanto ln 
daino cho’in'organzia, agli nltimi prcasi pra- 
ticasisi per queste qualità. 

Nello greggio sî va contisuatamente leva 
‘db/Ual mercato il meglio che si trova nelle 
QUA di merito! che possono utfriro magiiér 

za alla. ridugiono in lavorato ; ma 
Ve qual reraneto Fai cio nas 


giano ‘aanaî;-orano, molto. ricortute 0 sosteni- 
tittimo di prezzo. 


1 cop Îl prezzo corzeute delle sete sulla 


SG LILETTINO SERICO. 

Tn questo due ultime settimane gli affari ni 
‘avviarono meglio assai e non solo si arrestò 
il riliasso, ma si guaignò nuovamente qual: 
che lira suì prezzi. Però la interrazione della 
linca dol Moncenisio, sin per le corrispos: 
denze, come. per i dispacci .turbò. alquanto 
l'andamento delle, contrattazioni. però con- 
‘fortanta il pensare che ‘le fabbriche sì ‘di 
Francia che di Svizzera e Reno: ebbero. co- 
pioso commissioni massime dall'America ; co- 




















sicchè reblieno Ia rimanenza sia nncora cons {piazza di Milano: 

‘siderevole, si spera di vederla, se così conti-| :-Sete italiane, nominale per valuta. 
siasi, tutta collocata. Tatantoi generi. scelti a ' 

la in groggio cha in lavorati si fanzo nem. | GFPRti, Ditta; Contula “Eton 


pre più scarsi, abbondando , le qualità. cop 
renti che sono più danneggiato, dalla coscor- 
fenza delle asiatiche. 

Jatanto ‘în questa settimana si, quotazono : 




















i 
*DISPACCH ELETTRICI PRIVATI: *d 


piazza, del Plebiscito i coscritti e i' contingenti ri- 
chiomati,« per. istruzio: 
Il principe (riconobbe due soldati del 49 che formò 
iluquadrato villas iaWaglia: diGustoza edaccordò-loro 


Lavalette \a/Solm'abbiano ‘ricevuto? da Berlino di- 
spacci, Bellicosi ‘è eost'importanti da fer temere pros: 


di discapito alla città di Savigliano. (So); 


enzia Stefani) 
Nopoli , 7 marzo (notte). 
Umberto passò in rivista nella 





delle armi a retrocarica: 





di ‘Biden, partono per Romt. 
Parigi, 1 marzo (notte). 
isce formalmente: laf voce che 





Docide! un admento nel. 1869 di —_L. 


i Leratense-lidee, dal 1° genviaioal 23 fobbralo diedero: 
Nol 1869 
"1988 


Donde+un aumento' complessivo di :L. 





Introiti delle ferrovie. — I. prodotti dillo 
vario! lico appartenenti alla Società - dell'Alta Ttilia, 
nella 8* settima, decorsa dil’19 al''25 febbraio11869, 
messi a confronto con quelli‘ ottenuti ‘nella ‘ corsispone 
dente tel 1868; offrono i seguenti risultati: 

Settimana del' 1859 


L. 1,036,304 65 
201 1,017/178/45) 


19, 1s0 20 


#0 11868. 





L. 8,198,090 50 
» 7,859,040 10. 


‘998,990 40. 








Coxinò Grosxire' gerente. 


i @+<—€<<—@211________t—zz—2—— €<©<«—È©»tt—-} (MM risk 


timana' ad ‘alerno transazioni; è le'bltime:no- 
tizio dall'oa ero lasciano traredore. dei. biso- 
‘gui pocia'mante;nel gonere clas 

I prezzi di questi articoli s'aggirana per le 
strazze nostrano” da:liro' 17 50. n' 18-50; chi- 
nesi 18: 145 struno classiclto: 17 ‘a 18; a' 
pore' 18 ‘0 n° 17; correnti 18\a 16 50; ordi- 
nario 10 a' 19; fioechi reali mancano ;. mis 
Ta gialli 30.0! 28; misti bianchi 29 35; mi 
i correnti 15 a 2I; doppi in grana È 75/2 
i lati La (0/09; dia 0 n 99; dla 0A Ùb, 























nions, 5 marzo, — Gli affari in sete 
discreti, pressi senza variazione. 

Oggi passarono alla Condizione 48 balle 
otganzini, 8 balle trarne, 4 balla (greggie , 
pesate 6 hnllo. — Peso totale ]W18% chilo» 
rasoi. 

LivenbooL) 8) marso)- Vendita di co 
toni 12,000 balle, 

Mercato decisamente migliore. 

* ‘Midding: Orloane: 12:08 d; FalmDboleral 
10 d.; Faîr Bengal 8112 d. 
Viagginati animati. 1 




















8 marzo. Vendita settimanale di cotoni. 52,000 balle 

Greggia INIL: UT, ' — Importazione 69,000. Esportazione 3,00 

A e e — Deposito 309,000) balle. 

a 18120 Piem, atraf. Ù7 108— 10 sz A 
Organz. 19120 P, str. 198 30 oro Md. iaia i00= "s= sa pranenzarza: 5 marzo, — Il'mercato fu 

» 2424 Alt. Pro. L 15/20 106— (Li ‘892 SRe) 

» 367 Fiom. » — Tramé i utova vos) 4 marzo, — Cotone MI 

a Ra » a a SI dc == [ting Upiavd 2) ti con 

So Mms» 3 È lie eco 

» pe . . doti “at = [Mis 109 — | nuova ontmass,, 4 ‘mario. — Cotone 
Doppi filati 1* ® = "a 107 

RE = È Ma n= iI— = valddling Il 412 d costo e nolo. (Sole). 

6 marzo. Ria sui = 

Greggio ‘13;l4 Piem. Li 90 sta utte = FORA I PANIGL AG 6 Gazza) 1888 

» Mio » » (361850 |a n3— Cp Ra aperte 
Orgunzioi (2688 » 185 aus Mr — Segreti ea e 

» siraî. SIM» » 118\0r0 A, UU pe 

A Milano stessa situazione , solo .tenendo | 16/ por Cousolidati Lagleai Li 98-- .99- 
cont cho quella pisa fa smpro tro vola [ 1e/s0 158 = $ 010 Pranceso » 001 
più affari della nostra in questo genere, e sa- aa 5 07) Staliano » 56.60 abb do 
bato specialmente 16 transazioni furono molto | \S% An: del Orod. mob; Italiano» — = "a 
‘animate. gifa 198 = Ta. Frances m'Rd6 — Maggia 

Si collocarono, in delto. giorno organzial| 136M0... jii — È Azioni delle ferrovie. 
classici 1810 da L. 150 8 15%; gubl,, stess Ie Vittorio Emanuele Lt ‘n 





till, da 145 n.146 bell corredi di HO A 


causi ur 





Camera di Commerelo ed dir.: 
(Bollettino, Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
$ marso 1869, — Fondi pubòlioi; 

Consolidato: 5 0{9., Contratti del i. p.inc; 

88/80/77 112: 79:112. 0) a. min o, 66165 
60° 45: 457 8) 65/03- 50170 (84 55) 58 

58 60,65 50. 70/(58' 60) tn Jid. 58.60 175 

TT 118 55-50/50: pel 31 mario. 
Corno legalo 58 55. 

Prestito, Nazionale 5: per 00 C., d. m, in e. 
G: 79 35. 1n ig: Gi*70135 50/55 pel #1 
marzo. 

Obblizazioni Regla tabacchi O, del m. in (ci 
Coll'azione 418/50, 

‘Azioni Balhco'Seunto è Sete. C. d. min e. 
118 25/148 255148 /00,148\/247 75/108, 10 
liq; 148 50 pel: Skmarzo. 

Obbligazioni: Canalf: Cavour: O. d, m; in con. 
836018 25 916.75 996 40850 908, 


Persa d'oro da Lu 80,:20 82 a 2078, 















|\GRONACA: DELLA. BORSA. DI TORINO 
dell' 8: marzo. 
‘Rendita, ‘corso legale: ribasso 

cent.22 12 sulla borsa precedente. 

1 nosiro mercato non era oggi in. disposi. 
zioni‘più favoreroli di quello; precedento. 

Albondarano dacogni. parte le! offerte in 
Rendita;; la quale | esordiva' con‘ vendiéòri & 
58 7) © chiudeva polto' debole 58 ‘80 nia per 
cont’ che fino, med, 

La ilaria nax. era neglotta 1705; 1710, 

Il Prestito, naz. aitrattò ‘79.60, 79.10, gli 
sp. TO 75; 

Lo, bb. Ginaît: Cavour of£‘336' non trova- 





‘| rano! compr. che n 333. 


Le az. Banco sconto valevano 148 con com- 
pratdri V47 75. 
Le Merid. ernno. deboli a 173 con poco de- 
naro 178 50. 
“Rogi tab, negletta: 428, 427, 
rolat, 650 


d Dem. si trovavano #49 0 zi orano ap- 
Dlicanti 468 
Oro ebalo 20 79/78. 
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T dine =» ‘ 
i ‘ = ta = 
if SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI = s Sa Es 
i —__ __+& = = 22 
Îi AVVISO D'ASTA 2 = Se E 
IL 7 3 3 : a î 
| [er la vendita dei toni pervenuti al Demanio per: efelto delle leggi 7 luglio 1506, N. 3030, e 15 agosto 1567, N. 38489 > © fa / 
Si fa noto al pybblico che alle orc 10 antimoridiane del (giorno 13 (dol corrente mese di marso , nell' Ufficio di dotta Sotto Prefettura, alla, presenza || a ea 
| dil tig. Sotto-Preletto, di un membro della Gommiasiene Provincidlo è del Ricovitoro del'egistro locale procedarà ai pub) i ica per Vago SOT ES 
7 cazione a favore dell'ultimo miglior offorente doi beni infradescritti rimasti inverdati nell'imeaato tonbtosl_il. primo del meso iu corso. sen 
1 5 = da 
Regio — Riposo. DESCRIZIONE DEL BEN VALORE IMUM = £ El, a 
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